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Circolare n. 5 del 26/03/2013 -NOVITA’ FISCALI IN BREVE.
Plusvalenza tassabile in caso di rendita vitalizia.

È configurabile una plusvalenza tassabile anche in caso di cessione di azienda con costituzione di rendita vitalizia (nel caso ad es di cessione di una farmacia), in quanto la rendita vitalizia è assimilabile ai fini fiscali al reddito da lavoratore dipendente (sentenza n. 5886 del 08.03.13 Cassazione)

La fattura deve contenere un’adeguata descrizione. 
In assenza di essa, le operazioni poste in essere possono essere dichiarate inesistenti. Quindi la fattura non deve contenere elementi vaghi tali da non comprendere l’effettiva attività svolta (Cassazione sentenza n. 6203 del 12/03/2013)

Se c’è la buona fede l’Iva è detraibile per operazioni soggettivamente inesistenti. 
La Cassazione (sentienza n. 6229 del 13/03/2013)ha affermato che, in ipotesi di fatture soggettivamente inesistenti, l’esigenza di tutelare la buona fede del contribuente fa si che l’esercizio del diritto di detrarre l’Iva versata ad un soggetto diverso dal cedente che ha emesso la fattura non puo’ essere negato se non sulla base di oggettivi elementi presuntivi che facciano escludere la buona fede dell’acquirente/committente.

Paga l’Iva l’ex socio se la cessione non risulta al Registro Imprese. 
La Cassazione (sentenza n. 6230 del 13/03/2013) ha ribadito come la perdita della qualità di socio nelle società di persone (per recesso, esclusione, cessione della partecipazione), siccome costituisce una modifica dell’atto costitutivo della società, è soggetta a iscrizione nel registro imprese a pena di inopponibilità ai terzi, a meno che non si provi che questi ne erano a conoscenza.Il socio di snc che ceda la sua quota di partecipazione risponde nei confronti dei terzi delle obbligazioni sociali sorte nel momento in cui la cessione sia stata iscritta nel Registro delle imprese o fino al momento in cui il terzo ne sia venuto a conoscenza, compresa l’obbligazione al versamento dell’Iva.
Sempre dovuta l’Iva per fatture per operazioni inesistenti

La Cassazione (sentenza n. 11838 del 13/03/2013) ha ricordato che se viene emessa fattura per operazioni inesistenti, l’Iva è dovuta per l’intero ammontare indicato. Il contribuente è obbligato a corrispondere l’Iva relativa alle fatture per operazioni inesistenti, senza necessità di ricostruzione analitica della contabilità.

Il lavoratore autonomo puo’ sempre provare l’estraneità degli accrediti sul c/c

La Cassazione ha ribadito come in tema di accertamento delle imposte sui redditi, i dati raccolti dall’Agenzia delle Entrate in sede di accesso ai conti correnti bancari consentono di imputare le somme risultanti direttamente a ricavi dell’attività di lavoro svolta dal contribuente, salva la possibilità dello stesso di provare che determinati accrediti non costituiscono proventi di detta attività (sentenza n. 6254 del 13/03/2013).

Estendibile l’indagine bancaria sui conti dei familiari.

La Cassazione (sentenza n. 6254 del 13/03/2013) ha affermato che sono legittime le indagini bancarie  estese ai congiunti del contribuente persona fisica ovvero quelle estese agli amministratori delle società accertate. Il rapporto familiare è sufficiente a giustificare, salvo prova contraria, la riferibilità al contribuente accertato delle operazioni riscontrate sui conti correnti bancari.
Cordiali saluti.
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